
Bollettino AIDOSS n. 20 – gennaio  – febbraio 2008  pag. 1 di 4 

 
Associazione italiana  

Docenti di Servizio Sociale 

Bollettino n. 20 
ge n n a i o  –  f e b b r a i o  2 0 0 8  

w w w . a i d o s s . o r g  
 
In questo primo numero del Bollettino 
dell’AIDOSS per il 2008 viene data una breve 
sintesi dell’incontro avvenuto a Bologna sabato 
26 gennaio 2008. Seguono le usuali rubriche di 
notizie e segnalazioni di testi recentemente 
pubblicati. 

Si ricorda che suggerimenti e contributi per il 
bollettino vanno inviati all’usuale indirizzo: 

bollettinoaidoss@hotmail.it. 
 

La Redazione 
 

VVIITTAA  DDEELLLL’’AASSSSOOCCIIAAZZIIOONNEE  
 

Saluto del Segretario AIDOSS 

Carissime colleghe, cari colleghi,  il primo 
bollettino del 2008 ci vede impegnate/i  con la 
rimodulazione dei corsi di laurea per rispondere 
alle indicazioni previste dalle nuove classi. 
Ancora una volta ci troviamo a discutere 
all’interno delle Università, con l’arduo compito 
di affermare la specificità della formazione al 
servizio sociale.  Per facilitare il compito, 
abbiamo organizzato insieme all’assemblea 
annuale dei soci, un momento di riflessione con la 
Prof. Carla Facchini, coordinatore  insieme al 
Prof. Alberto Merler del Coordinamento 
Nazionale dei Corsi di Laurea in Servizio Sociale 
delle Università Italiane.   Il rappresentante del 
Ministero ha comunicato la sua impossibilità a 
partecipare. Invitiamo le colleghe e i colleghi a 
comunicare esperienze positive, soluzioni 
innovative o difficoltà in relazione ai nuovi 
percorsi. A tutte/i l’augurio di un proficuo anno 
lavorativo. 

Annamaria Campanini 
____________________________ 

 

PRIMO INCONTRO AIDOSS DEL 2008 
SABATO 26 GENNAIO 2008 

HOTEL MERCURE BOLOGNA CENTRO - 
BOLOGNA 

In data 26 gennaio 2008, nella sede dell’Hotel 
Mercure di Bologna, si è svolta l’assemblea 
annuale dei soci dell’AIDOSS. Sono stati 
approvati  il bilancio consuntivo e quello 
preventivo. Considerando il contributo derivante 
sia dai diritti d’autore del Dizionario che, in modo 
particolare, dall’attivo realizzato con  il convegno 
europeo svoltosi a Parma nel 2007, si è deciso di 
investire in maniera più consistente su attività che 
consentano di riprendere la riflessione sul servizio 
sociale come disciplina. La discussione molto 
partecipata, ha evidenziato la necessità di 
affrontare un confronto serio sui contenuti delle 
docenze. Si è ipotizzato un convegno a Trieste nel 
2009, convegno a cui arrivare con una serie di 
seminari preparatori. A questo proposito, si ritiene 
opportuno riproporre una ricognizione puntuale 
dei programmi, così come era avvenuto in 
preparazione del convegno di Siena del 1983.  
Ulteriore elemento di riflessione ha riguardato la 
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necessità di organizzare momenti seminariali 
suddivisi per aree territoriali, in modo da rendere 
possibile una più ampia partecipazione dei 
docenti. L’assemblea ha dato mandato alla 
segreteria di curare l’organizzazione della summer 
school che si svolgerà a Lecce, dal 25 al 27 

settembre, definendo il tema e concordando gli 
aspetti logistici insieme alla collega Annamaria 
Rizzo. 

Annamaria Campanini 
 

NNOOTTIIZZIIEE  
Convegno internazionale 

Scenari di Welfare e servizio sociale in una 
Europa che cambia. 

 Il ruolo del tirocinio nella formazione 
dell’assistente sociale 

5-6 febbraio 2008 – Aula Magna UNICAL, 
Arcavacata di Rende (CS) 

Esiste ancora un welfare? Quali sono le tendenze 
prevalenti a livello europeo? Come si colloca in 
questo scenario la figura dell’assistente sociale? 
Quali sono le implicazioni per la formazione e in 
modo particolare per il tirocinio? Presso 
l’Università della Calabria il 5 e 6 febbraio si è 
tenuto un convegno dal titolo “Scenari Welfare e 
Servizio Sociale in una Europa che cambia”. Il 
ruolo del tirocinio nella formazione dell’Assistente 
sociale. Il convegno è frutto della sinergia tra 
diversi attori, l’Università della Calabria e l’Ordine 
nazionale e regionale degli assistenti sociali, 
l’AIDOSS, l’EASSW, l’ AIS-Sezione Politica 
sociale, il Coordinamento Nazionale dei Corsi di 
Laurea in Servizio Sociale delle Università Italiane 
e le rete tematica EUSW –European Platform for 
Worldwide Social Work. L’importanza di questa 
collaborazione che vede insieme la componente dei 
docenti e quella della professione, la dimensione 
italiana e quella europea, la sociologia e il servizio 
sociale è senza dubbio innegabile e, dal punto di 
vista del convegno, ha permesso di offrire uno 
spaccato di grande interesse. Nella prima giornata,  
l’accento è stato posto sui cambiamenti in atto nei 

sistemi di welfare e suoi nuovi scenari che si 
stanno delineando in Europa. Docenti italiani e 
stranieri hanno  presentato contributi orientati 
all’individuazione degli  aspetti di similarità e 
differenza nei diversi paesi europei, analizzando 
quale può essere il ruolo del servizio sociale e 
quali sfide si propongono per la formazione e per 
la pratica.  Altri interventi hanno poi  affrontato il 
ruolo del terzo settore  e la pratica collaborativa nel 
sistema di welfare.  Aperta dalla provocatoria 
relazione del Prof. Ugo Ascoli “ Esiste ancora un 
welfare in Italia?” la seconda giornata è stata 
dedicata in modo più specifico al ruolo ed alla 
formazione dell’assistente sociale nel contesto 
italiano. In modo particolare, si è affrontato il ruolo 
del tirocinio all’interno del percorso formativo con 
una serie di contributi presentati anche dai colleghi 
dell’AIDOSS (Fargion, Gui, Lorenz, Neve) e 
dell’Ordine (Casu, Dente, Malvaso).  La 
sottoscritta ha presentato i primi risultati di una 
ricerca PRIN sul tirocinio condotta su tutte le 
Università italiane e sulle sedi formative di 14 
paesi europei. Per sancire  la collaborazione tra 
l’Università della Calabria  e l’Ordine Regionale 
degli Assistenti sociali, è stato firmato il protocollo 
di intesa per la realizzazione di questa esperienza 
nei servizi della Regione. Vista la ricchezza dei 
contenuti si è deciso di pubblicare al più presto gli 
atti.  

Annamaria Campanini 
 

CCOONNVVEEGGNNII,,  SSEEMMIINNAARRII  EE  IINNCCOONNTTRRII  DDII  SSTTUUDDIIOO  
In questa rubrica viene data ospitalità a 
segnalazioni di interesse per il Servizio Sociale. Si 
prega di inviare ogni comunicazione in merito a: 
bollettinoaidoss@hotmail.it 

 
Iniziative formative dell’Ordine degli assistenti 

sociali della Regione Basilicata 
 
L'ordine della Regione Basilicata sta organizzando 
a Potenza due seminari e due corsi di formazione: 
il primo seminario si terrà a Potenza sabato 5 aprile 
2008 (ore 09,30 - 17,00) dal titolo "Resilienza e 

vulnerabilità: un modello operativo per l'agency". 
Il seminario è gratuito e sarà condotto da L. 
Colaianni. Seguirà il corso di formazione nei giorni 
28, 29,30 Aprile 2008 condotto sempre da L. 
Colaianni su "La diagnosi e il counselling sociale. 
Teoria e prassi per il Servizio sociale". 
Il secondo momento formativo si terrà sempre a 
Potenza sarà un Seminario e si terrà giorno 10 
maggio 2008. E' gratuito agli iscritti. 
Seguirà a Potenza, a pagamento ( circa 200 euro) il 
corso di base " Il Colloquio Motivazionale" nei 
giorni 19/20/21 Giugno 2008.  
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I corsi di formazione si terranno solo se ci saranno 
almeno 20 iscritti. 

 

PPUUBBBBLLIICCAAZZIIOONNII  RRIICCEEVVUUTTEE  
In questa rubrica viene data ospitalità a segnalazioni di interesse per il Servizio Sociale. Si prega di inviare 
ogni comunicazione in merito a: bollettinoaidoss@hotmail.it.  
Per facilitare il lavoro redazionale si prega di contenere in 150 parole il testo inviato e in 50 parole le note 
di presentazione dell’autore. 

 
Simona Ardesi 

Simonetta Filippini 
IL SERVIZIO SOCIALE E LE FAMIGLIE 

CON MINORI 
Prospettive giuridiche e metodologiche 

Barocci Faber, 2008 
 
Contenuto 
Agire interventi di aiuto, sostegno e protezione in 
favore dei minori e delle loro famiglie rappresenta 
per gli operatori sociali un’esperienza di lavoro 
complessa; al tradizionale impegno 
dell’intervento professionale si aggiunge spesso lo 
sforzo di comprendere il contesto giuridico entro 
cui le situazioni si collocano. Nasce allora la 
proposta di un testo in cui due diversi saperi si 
intrecciano, si rinviano, si affiancano secondo un 
approccio integrato che evidenzia le connessioni e 
le interdipendenze tra la disciplina giuridica e la 
metodologia di servizio sociale. A che titolo 
interviene l’assistente sociale? Da chi e come è 
sollecitato a farsi carico delle situazioni di disagio 
dei minori e delle loro famiglie? Il volume si offre 
come ricognizione teorica e al contempo 
strumento operativo a quanti lavorano in servizi 
per famiglie con minori. 
 
Autori 
Simona Ardesi, avvocato, è docente di Diritto di  
famiglia e Diritto minorile all’Università Cattolica 
di Brescia e di Milano e all’Università di Brescia. 
Coordina l’Ufficio di mediazione penale minorile 
del distretto di Corte d’Appello di Brescia. Svolge 
attività di consulenza giuridica e formazione per 
operatori sociali e socio-sanitari. 
Simonetta Filippini, sociologa e assistente 
sociale, è docente di Programmazione e 
organizzazione sanitaria all’Università di Brescia; 
è stata docente di Metodi del servizio sociale 
all’Università Cattolica di Brescia. Esperta in 
servizio sociale, svolge attività di supervisione e 
formazione per operatori sociali e socio-sanitari. È 

fondatrice dello Studio Associato di Servizio 
Sociale e Sociologia, BIFI. È socia AIDOSS. 
 
Indice 
Introduzione 
1. Servizio sociale e nuclei familiari con figli 
minorenni: la prospettiva giuridica 
2. Servizio sociale e nuclei familiari con figli 
minorenni: la prospettiva metodologica 
3. Attivazione del servizio sociale professionale 
sulla base di una richiesta spontanea 
4. Attivazione del servizio sociale professionale 
da parte di terzi 
5. Attivazione del servizio sociale professionale 
da parte dell’autorità giudiziaria 

_______________________ 
 

Mari Angelo, Cafarda Loredana e Cortigiani 
Milena 

L'INNOVAZIONE NEI SERVIZI SOCIALI  
Aracne, 2007  

  
L'intervento pubblico nel campo dei servizi alla 
persona in generale e nei servizi sociali in 
particolare vive dilemmi e tensioni continue fra 
tradizione e innovazione. Ciò deriva dallo 
stratificarsi nel tempo di saperi e di pratiche 
professionali di assistenza e di aiuto, nonché di 
modelli organizzativi privatistici, non 
istituzionali, che hanno trovato nella dimensione 
pregiuridica la linfa vitale, al di là e al di fuori di 
ogni compiuta regolazione dei fenomeni da parte 
dei pubblici poteri. Di qui le dicotomie tra 
professionismo e volontariato, tra libertà di 
assistenza e diritto alle prestazioni, tra terzo 
settore e organizzazione pubblica, tra 
programmazione dell'offerta e sostegno della 
domanda. Contributi di: Loredana Cafarda, 
Milena Cortigiani, Fernanda Giani, Cinzia 
Guardabassi, Angelo Mari, Roberto Toppoli.   
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CCOOSS’’ÈÈ  LL’’AAIIDDOOSSSS    

L’Associazione Italiana Docenti di Servizio Sociale (AIDOSS) viene fondata nel 1983 su iniziativa di un 
gruppo di docenti di servizio sociale.  

L’associazione ha lo scopo di  

• promuovere lo sviluppo di studi e ricerche sulle basi teoriche e metodologiche del Servizio Sociale e 
sulla operatività dell’Assistente Sociale attraverso:  l’incontro e la cooperazione fra Docenti italiani e 
stranieri, l’organizzazione periodica di convegni e seminari di carattere nazionale, la pubblicazione e la 
divulgazione di scritti originali o tradotti in tema di  Servizio Sociale; 

• tutelare la figura del docente in Servizio Sociale e rappresentare i propri soci in tutte le sedi nelle quali si 
discute e si decide sulla loro utilizzazione e il loro inserimento 

Numerose sono le attività svolte in questi anni relative a:  

• approfondimento e diffusione di temi concernenti l’elaborazione teorica  del servizio sociale e la 
formazione degli Assistenti sociali; 

• attivazione autonoma o in collaborazione con sedi formative, di ricerche;  

• organizzazione autonoma o con sedi formative per assistenti sociali. nazionali ed europee,  di convegni 
di studio, (Milano, 1984-85; Verona, 1985; Venezia, 1987; Trieste, 1991; Torino, 1994; Roma, 1996; 
Roma, 2000). 

L’Associazione collabora con sedi formative per attività di formazione e aggiornamento di Assistenti Sociali 
e con le case editrici Franco Angeli e Carocci per la pubblicazione di testi .  

Con riferimento alle trasformazioni in atto nel sistema universitario, con l’istituzione dei corsi di laurea 
triennali e delle lauree specialistiche, l’AIDOSS, con l’AssNas e il SUNAS, ha collaborato con l’Ordine 
Nazionale Assistenti Sociali per una coerente definizione dei percorsi formativi per gli assistenti sociali. 

La sede attuale della Associazione Italiana Docenti di Servizio Sociale è in Via Bolzoni 3 - 43100 PARMA 

Componenti della Segreteria dell’AIDOSS sono:  

• Annamaria Campanini - Segretaria (Università della Calabria)  

• Laura Bini (Università di Firenze)  

• Luigi Gui (Università di Trieste)  

• Carla Moretti (Università politecnica delle Marche)  

• Alessandro Sicora (Università di Trieste) 

 
La stesura del presente Bollettino è terminata il 23 febbraio 2008. 


